
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1788 del 03 ottobre 2013

Interventi a sostegno dei percorsi formativi didattici volti a favorire l'integrazione delle azioni in materia di

istruzione, formazione e lavoro. [L.R. n. 11 del 13/04/2001 (art. 138, comma 1, lett. a) ed f)].

[Istruzione scolastica]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento la Giunta regionale attiva misure di orientamento per integrare l'offerta formativa tra istruzione

e mondo del lavoro, concedendo un contributo all'Associazione Italiana Formatori con le modalità che sono precisate nel

provvedimento medesimo.

L'Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.

Di pari passo con l'avvento di una società e di un sistema produttivo basati sulla conoscenza, anche nella nostra Regione, da

sempre all'avanguardia come laboratorio di idee innovative per l'impresa, stanno assumendo rilevanza la promozione e lo

sviluppo delle risorse intellettuali e immateriali e l'acquisizione di competenze manageriali per l'ottimale organizzazione del

capitale umano nell'impresa.

In questa prospettiva, l'amministrazione regionale è consapevole dell'importanza di un adeguato sostegno alla didattica e alla

formazione nell'impresa, ai fini dell'implementazione di modelli organizzativi aziendali efficienti e quindi in grado di

assicurare impiego, stabilità e qualità al sistema produttivo veneto.

L'esperienza educativa, secondo i più recenti indirizzi della normativa nazionale, passa necessariamente attraverso la

costruzione di un sistema integrato dell'apprendimento che si dispiega in tutto l'arco della vita (lifelong) e in diverse sedi

(lifewide), favorendo l'acquisizione di un'ampia gamma di competenze, maturate in diversi contesti e che concorrono tutte ad

integrare il valore del capitale umano.

Proprio l'art. 4, commi 52-68, della L. n. 92 del 2012 "Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una

prospettiva di crescita" riconosce infatti il valore educativo dell'apprendimento 'non formale', nonché il diritto di ogni persona

alla formazione, nell'ambito di un sistema condiviso e territorialmente integrato dei servizi di istruzione, formazione e lavoro.

In concreto, l'istituzione di questi meccanismi d'integrazione tra istruzione e formazione è già attuata nel sistema formativo per

gli adulti, che recentemente è stato riformato con il D.P.R. n. 263 del 29/10/2012, il quale ha attivato e regolato i nuovi Centri

Provinciali per l'Istruzione degli Adulti (in breve CPIA) i quali, a partire dall'Anno Scolastico 2014-2015, andranno a sostituire

gli istituti serali e i Centri Territoriali Permanenti (in breve CTP) creando un sistema completo e strutturato per le diverse

tipologie d'apprendimento.

Anche la L.R. n. 10 del 30/01/1990 "Ordinamento del sistema di formazione professionale e organizzazione delle politiche

regionali del lavoro" enuncia il principio d'interazione tra il sistema di formazione professionale e quello scolastico, in sintonia

con quanto previsto dalle citate leggi statali.

In particolare, gli artt. 12 e 13 della L.R. citata assegnano alla Regione del Veneto la funzione di promuovere 'l'integrazione tra

il sistema della formazione professionale e quello scolastico, per garantire continuità e qualità ai percorsi personali di

formazione' autorizzando la Giunta regionale ad 'attuare le azioni formative volte alla formazione dei formatori operanti

all'interno dell'impresa, in collaborazione con le imprese le associazioni di imprese e i loro consorzi'.

Anche sotto il profilo delle politiche per il lavoro, la L.R. n. 3 del 13/03/2009 "Disposizioni in materia di occupazione e di

mercato del lavoro" riconosce alla persona, nel corso della sua esperienza formativa e lavorativa, l'accesso alla formazione

permanente, rispetto alla quale la Regione svolge un'essenziale funzione di programmazione, indirizzo e monitoraggio di

interventi e servizi da attivare sul territorio.

Pertanto, nell'esercizio delle sue competenze integrate in materia d'istruzione, formazione ed orientamento al lavoro, la

Regione del Veneto intende concorrere alla costituzione di percorsi di studio e di formazione indirizzati alle figure

professionali che operano in questi ambiti, sostenendo le iniziative di rilevanza regionale che siano espressamente rivolte ad

incentivare la formazione negli ambienti di lavoro.

Si richiama, a tal fine, l'art. 135 della L.R. n. 11 del 13/04/2001 laddove tra le azioni di competenza ragionale s'inserisce

'l'integrazione fra il sistema dell'istruzione, della formazione e del lavoro, allo scopo di promuovere la crescita civile, culturale

e professionale della persona, mediante azioni pubbliche, private e dei soggetti di cui al comma 5 dell'articolo 1 della l. n.

328/2000, nel settore dell'istruzione, della formazione professionale, dell'orientamento e del diritto allo studio, attuate nella

dimensione della formazione iniziale, continua e ricorrente'.
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In particolare, la L.R. n. 4 del 05/04/2013 "Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2013 e pluriennale 2013-2015"

stanzia espressamente, per quanto qui rileva, fondi in favore del sistema dell'istruzione scolastica, per l'esercizio delle funzioni

di programmazione, promozione e sostegno previste proprio dagli art. 135-148 della sopraccitata L.R. n. 11 del 2001.

In questa prospettiva, sono stati valutati i percorsi di studio e formazione della scuola interna per formatori aziendali attivati

dell'Associazione Italiana Formatori (in breve AIF), organizzati in tutta Italia e che si terranno anche in Veneto, nell'ambito del

progetto denominato 'Festival dell'Apprendimento'.

In particolare, con nota prot. n. 399735 del 24/09/2013, l'AIF ha presentato l'iniziativa,chiedendo all'amministrazione regionale

di assegnare un contributo per la realizzazione della stessa,in quanto dedicata ai formatori ed ai tecnici che operano nelle

imprese e nelle aziende, in una logica di sistema formativo continuo e permanente.

Si precisa che l'AIF è un'associazione professionale senza fini di lucro che riunisce, su base volontaria, quanti operano

professionalmente nel campo della formazione degli adulti e nel campo dell'educazione all'interno delle organizzazioni di

lavoro.

La relazione introduttiva del progetto qualifica il 'Festival dell'Apprendimento' quale percorso di formazione rivolto

all'aggiornamento ed allo sviluppo professionale degli operatori della formazione, che si sviluppa in lezioni frontali ed eventi

didattici di rilievo nazionale con un itinerario che in particolare interesserà, per il Veneto Padova, con un programma

didattico-formativo e di orientamento nei giorni 3-4-5 e 6 ottobre 2013.

La manifestazione, che già gode del patrocinio della Regione del Veneto, è da ritenersi particolarmente significativa in ragione

dell'alto profilo scientifico e culturale delle iniziative proposte e dell'autorevolezza degli interventi previsti in programma.

Nell'ambito del workshop si terranno infatti relazioni, interventi, azioni dimostrative e divulgazione di best practices alle quali

interverranno esperti e docenti universitari di fama internazionale. In particolare, sarà prevista la partecipazione del Capo

Dipartimento del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (in breve MIUR), di docenti universitari, del

Magnifico Rettore dell'Università degli Studi di Padova e di altre personalità del mondo della scuola.

Il 'Festival dell'Apprendimento 2013' in particolare prevede lo svolgimento delle seguenti attività:

-          campagne informative;

-          assegnazione di premi e riconoscimenti;

-          lezioni, convegni e conferenze.

Al fine di permettere la più ampia partecipazione al workshop ed assicurare che l'iniziativa venga rivolta a finalità

sostanzialmente pubbliche e collettive, la Regione del Veneto, alla luce degli stanziamenti sopra menzionati, intende

contribuire con il presente provvedimento alla realizzazione del progetto, erogando un contributo per la copertura parziale delle

spese sostenute dall'AIF per l'organizzazione della manifestazione.

In particolare, il contributo sarà diretto ad agevolare la realizzazione del Festival assicurando la più ampia partecipazione da

parte dei cittadini e degli operatori del settore, e sarà erogato a parziale copertura delle spese sostenute, come quantificate nel

preventivo di spesa allegato all'istanza.

Si ritiene quindi congruo partecipare al finanziamento della manifestazione'Festival dell'Apprendimento', assegnando un

contributo dell'importo massimo di Euro 20.000,00 a fronte di una spesa preventivata di Euro 132.000,00, a parziale copertura

dei costi previsti per la realizzazione dell'evento.

Per quanto concerne la liquidazione, si dispone che essa vada effettuata una volta concluse le manifestazioni e a fronte di

presentazione di idonea documentazione comprovante lo svolgimento delle attività:

1) relazione tecnica consuntiva sull'attività svolta, attestante il regolare svolgimento e compimento della stessa (contenente

adeguate informazioni in ordine agli aspetti educativi, gestionali ed economico/finanziari correlati allo svolgimento delle

medesime attività);

2) rendiconto finanziario delle spese sostenute, corredato da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante, ai sensi

dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000, che le spese ivi dichiarate sono correlate all'attività in oggetto.

La documentazione di cui ai punti 1) e 2) dovrà essere inviata entro e non oltre 90 giorni dalla conclusione delle attività.

Il Relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, incaricato dell'istruzione dell'argomento in questione ai sensi dell'articolo 53, 4° comma dello Statuto, il

quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla

compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

VISTO il D.lgs. 31/03/1998, n. 112, art. 138 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli

enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59);

VISTA la L.R. 5 aprile 2013, n. 4;

VISTA la L. 4 agosto 1990 n. 241 e s. m. i., e in particolare l'art. 12;

VISTA la L. 18 giugno 2012, n. 92;

VISTO il D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263;

VISTA la L.R. n. 10 del 1990;

VISTA la L.R. n. 11 del 2001 e, in particolare, gli artt. 135 e 138, co. 1 lett. e) ed f);

VISTA la L.R. n. 39 del 2001;

VISTA la L.R. n. 3 del 2009;

VISTA la L.R. n. 54 del 2012;

delibera

1.       di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parte integrante del provvedimento;

2.       di quantificare l'importo massimo del contributo da erogare per la realizzazione delle attività connesse e conseguenti alla

realizzazione del 'Festival dell'Apprendimento 2013' in Euro 20.000,00, a fronte della spesa complessiva prevista di Euro

132.000,00, come quantificata nell'istanza presentata;

3.       di impegnare quindi a favore dell'AIF l'importo di Euro 20.000,00, a parziale copertura delle spese sopportate per la

realizzazione del 'Festival dell'Apprendimento 2013' che si svolgerà a Padova dal 3 al 6 ottobre 2013, disponendone la

copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 100171 ad oggetto 'Istruzione scolastica, funzioni della Regione

per la promozione, la programmazione ed il sostegno' del bilancio annuale di previsione dell'esercizio 2013 che presenta

sufficiente disponibilità (Codice Siope 1.06.03.1634);

4.       di individuare la Direzione regionale Istruzione quale struttura incaricata dell'esecuzione del presente provvedimento,

demandando al Dirigente della medesima di adottare ogni atto necessario all'attuazione del presente provvedimento;

5.       di dare atto che le spese per cui si prevede l'impegno con il presente atto non sono soggette a limitazione di cui alla L.R.

1/2001 per le motivazioni espresse in premessa;

6.       di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del Decreto

Legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7.       di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e sul sito internet della

Regione del Veneto: www.regione.veneto.it/istruzione.
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